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VALMONTONE / Soddisfazione del consigliere De Stefano

Con i festeggiamenti di S.Luigi
si conclude la lunga “kermesse”
Ottimo lavoro svolto da associazioni e comune

Tutto è pronto per l’inaugurazione
del nuovo museo archeologico comunale

SEGNI /  Nella sala Pio XI della Cattedrale di Santa Maria Assunta

COLLEFERRO / In corso Garibaldi

Sono partiti i lavori
per la nuova sede della
Farmacia Comunale

di GIULIO IANNONE

COLLEFERRO - Sono iniziati uffi-
cialmente da lla scorsa settimana  con
l’installazione delle transenne lungo il
tratto di  Corso Garibaldi che costeggia
i locali dell’ex struttura del Vapoforno,
di fronte ai parcheggi dell’ex stadio Nata-
li, i lavori di ristrutturazione dei loca-
li presso i quali nascerà la nuova far-
macia comunale.

Come si ricorderà il bando di gara
(appalto-concorso) è stato espletato
nello scorso mese di giugno ed i lavo-
ri sono stati affidati alla società “Cuto-
lo & Vartuli”, un’azienda specializ-
zata nella realizzazione e nell’arreda-
mento di farmacie, per una somma
inferiore ai 400mila euro preventivati
per l’operazione.

Al bando avevano partecipato 14
imprese delle quali solo tre risponde-
vano complessivamente alle richieste
di capitolato e tra queste l’impresa
che si è aggiudicata l’appalto è quella
che ha presentato un progetto meglio
rispondente alle necessità operative
del punto vendita.

L’ex vapoforno di Corso Garibaldi
diventerà dunque ben presto (poco
più di due mesi) una moderna farma-
cia comunale a disposizione della col-
lettività, la cui inaugurazione è previ-
sta per il giorno della festa del Patrono
S. Barbara.

Il progetto di massima della ristrut-
turazione dei locali è stato realizzato
dall’architetto Roberto Felici coadiu-
vato dall’architetto Rosa De Paola e gli
interventi che verranno realizzati
all’interno di quei locali renderanno il
punto vendita estremamente funzionale
ed accogliente offrendo una superficie
di vendita ed una disposizione interna
ottimali.

La farmacia comunale abbandona

dunque la sede storica di Piazza Italia
(in locazione) per trasferirsi in una
sede più consona (di proprietà); l’ope-
razione consentirà tra l’altro di poter usu-
fruire di più parcheggio (sia antistante
al negozio, sia al di là della strada) e di
non sospendere l’apertura al pubblico.

«Con il trasferimento della sede
della farmacia di piazza Italia - aveva
infatti affermato a suo tempo il presi-
dente del consiglio di amministrazio-
ne di Farmacia Comunale di Colle-
ferro Spa, il dr. Pietro Di Fraia - si
verrà a determinare un apprezzamen-
to della proprietà immobiliare della
società con conseguente valorizza-
zione del suo patrimonio anche nella pro-
spettiva di un eventuale azionariato
diffuso. Inoltre, continuando ad operare
nei locali attualmente occupati duran-
te lo svolgimento dei lavori, non si
avrà alcuna interruzione dell’attività
come sarebbe accaduto in caso di
ristrutturazione dell’attuale punto ven-
dita che, del resto, si sarebbe comunque
presentato ormai del tutto inadeguato
alle sfide della concorrenza, anche in
considerazione della scarsità dei par-
cheggi...».

Un altro aspetto importante della
realizzazione è che l’intervento con-
tribuisce anche al recupero di un ango-
lo “morto” e buio sulla principale via
di ingresso alla città.

Procede spedita anche l’altra ini-
ziativa strettamente collegata al progetto
appena presentato: la realizzazione di
un “poliambulatorio” a pochi metri
dalla sede della nuova farmacia, una
sorta di primo soccorso a “codice bian-
co” inserito in un centro socio-sanita-
rio al servizio dei cittadini, ma su
quest’ultimo argomento torneremo
con maggiori particolari nelle prossi-
me edizioni del nostro giornale.

Le transenne collocate lungo corso Garibaldi per l’inizio dei lavori della nuova  farmacia. Il presidente Dr.Di Fraia Valter De Stefano

di BEATRICE CARDILLO

VALMONTONE - Si con-
cluderà con la festa del San
Luigi, a fine Settembre,
l’intera kermesse di spet-
tacoli, feste e iniziative che
hanno allietato la cittadi-
na dell’alta valle del Sacco
dal mese di Maggio. 

Un vastissimo program-
ma ricco di appuntamenti
d’ogni genere che é stato
presentato dal consigliere
delegato alla cultura, al
turismo e allo spettacolo
di Valmontone, Valter De
Stefano. 

Un grande impegno orga-
nizzativo, ha portato il con-
sigliere delegato De Ste-
fano a creare in un anno
una grande macchina capa-
ce di coinvolgere non solo
la cittadinanza ma anche
e soprattutto un cospicuo
numero di turisti e curiosi. 

“Ho presentato il pro-
getto all’Amministrazio-
ne comunale quest’inverno,
ed ora, a poco meno di
quindici giorni dal termine,
posso dire che i risultati
che mi ero prefisso sono
stati tutti ottimamente rag-
giunti. 

Tutte le Associazioni e i
Comitati - ha affermato poi
il delegato Valter De Stefano
- hanno svolto finalmen-
te, dopo anni, un lavoro
positivo ed è grazie al loro
costante impegno che sono
riuscito a portare a termine

delle grandi ed importanti
iniziative per la città di Val-
montone. Abbiamo inizia-
to con manifestazioni cul-
turali: il teatro e i concerti da
camera hanno allietato
numerose serate e abbia-
mo poi proseguito con feste,
sagre e varie manifesta-
zioni ludiche. 

Posso dire con orgoglio
che il duro lavoro di un
anno è stato enormemente
ripagato dai risultati e soprat-
tutto dall’affetto e dalla
partecipazione dimostrata
dalla gente durante tutta
l’estate. 

Tengo a precisare quindi
che Valmontone non é asso-
lutamente una cittadina che
dorme e che non sa cosa
significhi organizzare even-
ti, l’abbiamo dimostrato e se
ce ne daranno modo lo con-
tinueremo a fare sempre
con passione ed impegno.
Negli ultimi tempi si sono
mosse in proposito pole-
miche infondate e perciò
é giusto puntualizzare. Mi
sento in qualche modo
responsabile, anche quan-
do si parla della festa patro-
nale di San Luigi. C’é chi,
senza conoscere realmente
le difficoltà, ci accusa di
aver trascurato i festeggia-
menti in onore del Patrono
ma non é così.. Investire
denaro per una festa a fine
Settembre quando le con-
dizioni metereologiche sono
incerte, é un rischio, se

festeggiassimo invece San
Luigi il 21 Giugno forse
le probabilità di un ottima
riuscita sarebbero mag-
giori.. e manca poi il sup-
porto materiale ed orga-
nizzativo del Comitato del
Centro Storico. 

Da amministratore posso
affermare - continua anco-
ra De Stefano -  con sicu-
rezza che ciò non ci esi-
merà quest’anno dall’orga-
nizzare una grande festa
patronale..che, tra le altre
cose, riporterà nel Centro
Storico, durante i giorni
23 e 24 Settembre molta
gente: ho organizzato
mostre per i vicoli con arti-
sti locali che si cimente-
ranno con abilità nella ripro-

duzione di scorci della città,
ci sarà una mostra di anti-
quariato, artisti di strada,
giocolieri, cartomanti e le
immancabili bancarelle dei
dolci. Saranno tre giorni
di grandi festeggiamenti
durante i quali verranno
inoltre allestiti stand e tavo-
lini per mangiare in Piazza
e, Domenica 24 sarà ospi-
te un big della musica ita-
liana. Ma tengo a ringraziare
con il cuore tutti i Comita-
ti che con grande impegno
hanno fatto sì che tutta
l’estate valmontonese fosse
perfetta: il Comitato di
Gemellaggio, Comitato S.
Anna, Comitato S. Giudi-
co, Comitato Stazione Vec-
chia, Comitato Villaggio
Rinascita, Comitato San
Giovanni, Comitato Sacra
Rappresentazione, Circolo
Biancoazzurro, Comitato
Prato della Madonna, Ass.
Otello Francesconi della
Banda Città di Valmontone,
Amici del Teatro, Ass. Kan-
sax, Ass. Teatro Nuovo,
Ass. Bersaglieri, il Comitato
Presepe Vivente e quanti
hanno dato il loro contri-
buto”. Ha aggiunto in fine
Valter De Stefano che é
ancora in fase di prepara-
zione e di organizzazione il
progetto Sinergie Comu-
ni che, a quanto pare, si
dovrebbe concludere entro
Natale con l’apertura nel
Centro Storico delle Can-
tine. 

SEGNI - Sabato 16 Settembre
prossimo, alle ore 18.00, nella
sala Pio XI della Cattedrale
di Santa Maria Assunta, alla
presenza del sindaco di Segni,
Renato Cacciotti, dell’assessore
alla Cultura, dott. Piero Cascio-
li, del direttore del Museo,
dott. Francesco Maria Cifa-
relli, e di numerose autorità
civili e religiose, verrà inau-
gurato il nuovo Museo Archeo-
logico Comunale di Segni. 

Il Museo Archeologico
Comunale di Segni è stato
aperto per la prima volta al

pubblico nel Marzo del 2001,
ospitato nella prestigiosa sede
del duecentesco Palazzo Comu-
nale, affacciato sulla piazza
principale del centro storico in
un suggestivo angolo della
città medievale. 

Questo primo allestimento
era organizzato su una super-
ficie espositiva ancora piut-
tosto limitata, ed era  dedicato
alla presentazione al pubblico
della struttura urbanistica e
architettonica dell’antica Signia. 

I grandi monumenti di età
romana che, ancora meravi-

gliosamente conservati all’inter-
no del centro storico, rendono
questa città un vero scrigno
di tesori d’arte, venivano pre-
sentati all’interno del Museo in
brevi sezioni pensate per for-
nire al visitatore tutti gli stru-
menti necessari per compren-
derne il ruolo e il significato nel
contesto storico e urbanisti-
co antico: tali sezioni, dedicate
a complessi celebri quali il
grande circuito delle mura
urbiche o il suggestivo tempio
di Giunone Moneta sull’acro-
poli, divenivano all’esterno

del museo altrettanti percorsi
di visita alle strutture della
città. 

Il Museo, pur nelle sue limi-
tate dimensioni, è stato fin
dall’inizio riconosciuto come
uno dei più avanzati per carat-
teristiche espositive e didatti-
che: l’intensa attività scientifica,
didattica e divulgativa con-
dotta nei cinque anni della sua
apertura ne hanno fatto una
delle strutture leader del settore,
ruolo attestato da diversi rico-
noscimenti  

A. C.


